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a
di riconquistare il suo regno.

All'ingresso vidi una statua. Incuriosita, chiesi chi fosse; i miei
genitori, con l'aiuto di numerosi scritti p
castello, cercarono di darmi spiegazioni, ma
precisa collocazione storica al personaggio (cosa che sono riuscita
invece a fare quest'anno).

Per poter meglio delineare
occorre ricordare che

cade la

Direttorio (composto da cinque mei

I 14 luglio 1789 una folla inferocita prese d'assalto la fortezza della
Bastiglia, simbolo del governo dispotico della dinastìa dei Borbone.

Gioacchino Murat Granduca
Maresciallo dell'Impero

di Cìévers-Berg, Re di Napoli,

Gioacchino Murat nasce a Bastide
un albergatore. Entra i
seguito di un litigio con
poi si arruola nell'esercito di re
nell'esercito dei Pirenei Orientali dove

II 13 vendemmiaio
francese, 21 settembre -
Cacciatori a Cavallo a Pa

e ne esce dopo dieci anni, a
Per tre anni è un locandiere,



di assumerne n
scaturisce una rivoluzione ed è proprio Napoleone che è

Gioacchino Murat inizia così un periodo di battaglie condotte al
fianco del futuro Imperatore, infatti segue Napoleone in Italia (1796-
97), dove contribuisce notevolmente alla sconfitta dell'esercito
piemontese ed austriaco. Lo ritroviamo in Egitto ed in Siria, a fianco
di Bonaparte, dove riveste il grado di generale di divisione.

Decide la vittoria di Abukir (Egitto), catturando personalmente
Pasha Mustapha a cui, nel fervore dell'azione, taglia due dita.

Dopo la campagna egiziana, Bonaparte torna a Parigi, dove,
approfittando delle divergenze sorte all'interno del Direttorio, riesce,
con un colpo di stato, a farsi nominare Primo Console dopo aver
proclamato il Consolato.

Anche in questa occasione Murat ha un ruolo principale nel

rivoluzionario francese 22 ottobre - 22 novembre).
Sposa Carolina, sorella di Napoleone, nel febbraio del 1800.

Lo stesso anno diventa comandante in capo della cavalleria a
Marengo, e nella seconda campagna d'Italia, dove Bonaparte, a
seguito del trattato di Campoformio, creò la Repubblica Cisalpina.

Viene nominato governatore della Repubblica Cisalpina e
successivamente di Parigi.

Nel 1804, dopo che Napoleone viene nominato dal Senato
Francese imperatore ereditario, Gioacchino Murat è nominato
Maresciallo dell'impero e nel 1806 diventa, per volere napoleonico,
Granduca di Cléves e di Berg.

Dal 1805 al 1807, da comandante della riserva della cavalleria,
partecipa nelle campagne contro: l'Austria, Russia, Prussia e
Spagna, quest'ultima condotta personalmente da lui e conclusasi
con l'invasione e la conquista del regno di Spagna.

Nel 1808 diviene, per volere dell'Imperatore, Re di Napoli,
dopo che re Giuseppe, fratello di Napoleone, viene chiamato
"dall'onnipotente congiunto" a cingere la corona di Spagna.



Pistola detenuta dal Re Murat Monete di Gioacchino Murat dal 1805 al 1807

Accompagna Napoleone nella disastrosa campagna di Russia
del 1812 e 1813, fino a Mosca.

Durante la ritirata promette a Napoleone che, ritornando in
Italia, avrebbe procurato ingenti forze all'esercito napoleonico.

Arrivato in Italia si dimentica delle promesse, anzi nel gennaio
del 1814 abbandona la causa di Napoleone, firma un trattato con i
coalizzati (Austria, Inghilterra, Prussica e Russia) e marcia contro le
truppe francesi.

Quando Napoleone fugge dall'isola d'Elba e ritorna in Francia,
acclamato dal popolo, anche Murat raggiunge la Francia, ma
Napoleone rifiuta di vederlo.

Non si da' per vinto, anzi prepara in poco tempo una
spedizione per impossessarsi nuovamente del regno.

Nel 1815 si riavvicina a Napoleone occupa Roma, Ancona,
Bologna; da Rimini lancia un proclama per l'unificazione dell'Italia,
ma viene sconfitto dagli Austriaci (2 maggio 1815) a Tolentino, da
cui il detto popolare "Tra Macerata e Tolentino è finito il re
Gioacchino. Tra il Chienti e il Potenza finì l'indipendenza".

Accompagnato da pochi fedelissimi, Gioacchino si allontana
dalla città partenopea, per non cadere in mano ai soldati di
Ferdìsiando IV di Borbone e si rifugia ad Ischia.
(I Borbone sono di origine spagnola ed hanno fornito i regnanti per
il Regno di Napoli prima e dopo il periodo napoleonico. Il Regno di
Napoli inizia nel 1282 con la separazione dell'Italia meridionale dal
Regno di Sicilia e finisce nel 1816 con la costituzione del Regno
delle Due Sicilie).

Nell'ottobre del 1815, Murat parte alla volta della Corsica, e da
qui si dirige verso il Salernitano, dove spera con l'aiuto delle masse
di marciare alla volta di Napoli.

Una tempesta, però, sconvolge i suoi piani: le navi vengono
spinte a sud; alcune approdano a San Lucido, vicino Cosenza;
quella che trasporta il sovrano viene sospinta nelle vicinanze dì
Pizzo.

Senza perdersi d'animo Gioacchino sfida ugualmente la sorte
e con i pochi uomini a disposizione sbarca in Calabria, confidando
di recarsi a Monteleone, la cittadina che egli aveva elevato a rango


